
Comunicato stampa 
 

Confetra Nord Est ha partecipato all’iniziativa “E se rovesciamo Venezia? Dal 
territorio un approccio rivoluzionario per riaffermare che il Porto è la vita della 
città” che si è svolto oggi 13 febbraio al Terminal Passeggeri della Stazione 

Marittima di Venezia. 
 
(Venezia 13 -2-20) ++ Il presidente di Confetra Nord Est è intervenuto come relatore 

alla iniziativa “E se rovesciamo Venezia? “ che si è svolta oggi al Terminal 

Passeggeri della Stazione Marittima di Venezia in difesa del futuro del Porto.    

Questo il suo intervento. 
 

“Come Confetra Nord Est abbiamo aderito subito con convinzione a questo incontro, per due 

ragioni:  

 

la prima è che dobbiamo ribaltare, come provocatoriamente ci suggerisce il titolo di questo incontro, 

la narrazione a senso unico su Venezia, il suo Porto e la Laguna,  

 

la seconda che abbiamo sempre meno tempo per evitare il declino definitivo del nostro Porto con le 

conseguenze che questo avrebbe  non solo per l’economia di questa città, con la chiusura di molte 

imprese e  la perdita di migliaia di posti di lavoro, ma sull’ economia di tutta la Regione e del Nord 

Est.  

 

Io continuo a rifiutarmi di credere che ci sia un disegno preciso per affossare il nostro Porto, ma il 

muro di gomma che i nostri documentati avvisi, che le nostre richieste, che le nostre proposte hanno 

trovato, mi fa cadere le braccia.  

 

La  gestione dell’ autorizzazione all’ escavo dei canali, così come quella dell’ accesso delle navi da 

crociera, lascia come minimo sconcertati, e io mi auguro che oggi  gli autorevoli ospiti presenti a 

questo incontro, lascino questa sala con la consapevolezza che il futuro del Porto di Venezia, del  

porto della nostra Regione, non è una questione tecnica e che riguarda gli addetti ai lavori, ma una 

priorità per tutti.  

 

Noi chiediamo, in fin dei conti delle cose semplici e di buon senso.    

 

La prima è:  PRENDETE DELLE DECISIONI    Non c’è nulla di peggio dell’incertezza in cui il 

Porto è lasciato da troppo tempo.  Arrivo a dire, per paradosso, che è meglio avere delle decisioni 

che non ci soddisfano, piuttosto che continuare questo stucchevole rimpallo di decisioni e scelte.  

 

Se so quale sarà il quadro in cui mi dovrò muovere, per difficile esso sia, potrò fare delle scelte, 

cercare delle contromisure.  Così no.  E questo è davvero ingiusto. 

 

Ricordo che il Porto ha già accettato un “futuro condizionato”  quando ha detto si alla costruzione 

del MOSE, con le limitazione ai pescaggi e alle dimensioni delle navi che la sua realizzazione  



comporta.  

 

Lo abbiamo fatto perché amiamo Venezia e se questo sacrificio vale la salvaguardia della città più 

bella del mondo lo facciamo ben volentieri.  

 

Ma non è possibile che il porto, le sue aziende, i suoi lavoratori, siano ostaggio di una incapacità o 

non volontà di decidere che passa sulle nostre teste.  

 

La seconda cosa che chiediamo è che assieme a chi il Porto lo fa vivere tutti i giorni,  è che si 

elabori una strategia a medio e lungo termine di sviluppo  che tenga conto  delle esigenze della 

portualità così come di quelle della città e della laguna.  

 

Una strategia che parta da dati e fatti certi e documentati, spazzando via tutte le fake news sul  Porto, 

che inquinano, quelle si per davvero, il dibattito su questi temi.  

 

Ci viene chiesto giustamente ogni giorno, una economia e una logistica sempre più sostenibile.  

 

Il trasporto via mare è quello che ha il minor impatto ambientale,  e così  sarà ancora di più in futuro 

grazie all’uso ad esempio del gas naturale nella propulsione navale,  l’intermodalità marittima e 

ferroviaria sono unanimemente indicate come le modalità di trasporto da sviluppare in futuro.  

 

Abbiamo bisogno di una visione corale che comprenda e sostenga il ruolo del Porto,  non in una 

visione autoreferenziale, ma come elemento di sviluppo e crescita sostenibile di tutto il nostro 

territorio.  

 

Oggi  sono molto contento di vedere seduti accanto a noi addetti ai lavori, l’assessore regionale ai 

trasporti Elisa De Berti, il sindaco di Venezia  Luigi Brugnaro il presidente di Confindustria 

Venezia  Vincenzo Marinese,  Il presidente della Camera di Commercio  Giuseppe Fedalto, il 

presidente di Confcommercio  Massimo Zanon. 

 

Li ringrazio sinceramente della loro partecipazione e lancio loro un messaggio.  

 

Certo, adesso ci serve il vostro supporto per risolvere SUBITO i problemi del nostro Porto, ma 

assieme  dobbiamo fare un cambio di passo e lavorare sul fronte della cultura e della conoscenza. 

 

Abbiamo bisogno del sostegno dell’opinione pubblica, ma per averlo dobbiamo  far conoscere e 

capire il ruolo strategico della logistica e nel nostro caso del  Porto nella vita di tutti i giorni. 

 

Dobbiamo far capire che le merci non arrivano per miracolo nei nostri supermercati e nei nostri 

negozi, e agli imprenditori, che le loro merci in esportazione viaggiano grazie a un complesso 

sistema logistico, spesso sconosciuto, che è fondamentale per l’economia. 

 

Una riflessione che riguarda anche i modelli di sviluppo, diversi dalla monocultura turistica, che 

dobbiamo pensare per Venezia e la sua laguna.  

 

Se non saremo capaci di far capire quanto è fondamentale il ruolo di un porto,  continueremo a 

permettere che chi deve decidere si occupi di altro, rinviando sine die ogni soluzione, attento invece 

ai temi che garantiscono più visibilità sui media e sulla rete.  

 

Io sono un inguaribile ottimista, ma queste vicende stanno mettendo a dura prova questo mio 

atteggiamento.  

 



Mi auguro che da questo incontro, possa davvero svilupparsi un impegno concreto e comune, al di 

là dei ruoli che ognuno di noi ricopre, per riaffermare che il porto è la vita della città. 

 

Un grazie a tutti voi per quello che faremo assieme”.  
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